
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

Il cartellone 2016 di Torinodanza, fiore all’occhiello del Teatro Stabile di Torino - Teatro 

Nazionale, sottolinea la vivacità di una proposta che da ventinove anni richiama un pubblico 

di tutte le età che partecipa in misura crescente alle prime nazionali e agli spettacoli, 

apprezzando le performance dall’indiscusso impatto coreografico. Rinnovando così 

l’omaggio all’arte tersicorea, che è innanzitutto fisicità, e alle buone melodie, interpretate 

magistralmente dagli artisti e dai musicisti. 

Il merito va riconosciuto innanzitutto alla bravura dei danzatori, che si spendono nella 

preparazione dei balletti con abnegazione, passione, forti di una preparazione senza soste e 

alla lungimiranza dei curatori, capaci di intercettare e rispondere alle richieste del pubblico. 

Il festival, con le tante occasioni di intrattenimento programmate, prende il via, come è 

consuetudine, a settembre. Nel solco di una tradizione di una città che grazie 

all’investimento in cultura dà spazio alle energie creative. In questo caso alla flessuosità di 

un’espressione artistica che non ha concorrenti. Con rassegne contemporanee, omaggio ai 

pittori dei più importanti musei internazionali, kermesse di respiro civile, valorizzazione dei 

palazzi storici e moltiplicazione di esperienze underground, volano per la rigenerazione 

permanente della vita culturale torinese.  

Le istituzioni culturali e i nostri musei condividono stabilmente progetti e programmi con le 

principali realtà culturali internazionali. Un’impronta che il festival dedicato a danzatori e 

musicisti diretto da Gigi Cristoforetti esalta, ospitando le quattordici compagnie provenienti 

da sette nazioni. Scelta vincente quella di aver creduto con determinazione 

nell’organizzazione di eventi e festival della caratura di Torinodanza. Insieme al palinsesto 

di appuntamenti che ogni giorno alimenta l’effervescenza culturale locale, ha contribuito 

questa primavera a convincere i reporter del New York Times a consigliare ai lettori 

americani un soggiorno nella nostra città. Un attestato e un riconoscimento che ci rende 

orgogliosi.  
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